SENTENZA n. 1343  CORTE DI CASSAZIONE: NON SI PUO’ ANNULLARE UN MATRIMONIO DOPO LUNGHI ANNI DI CONVIVENZA 

I giudici della Corte di Cassazione si sono espressi con la sentenza n. 1343 emessa dalla prima sezione civile nei confronti del ricorso di una signora veneta, il cui legame matrimoniale era stato annullato dalla Sacra Rota per assenza di figli, nel marzo del 2001. La Suprema Corte ha stabilito nella sentenza in oggetto che non sono annullabili automaticamente dallo Stato i matrimoni a lungo termine anche se già annullati dalla Chiesa. 

Di sicuro questa sentenza della Corte di Cassazione farà discutere. Nel caso di specie sottoposto al vaglio dei giudici, il marito aveva chiesto ed ottenuto nel giugno del 2007 che la sentenza di annullamento pronunciata dalla Sacra Rota fosse accolta a tutti gli effetti dallo Stato, dispiegando quindi effetti civili sul matrimonio. Contro la decisione emessa dalla Corte d’Appello di Venezia, la signora M.R. ha inoltrato ricorso in Cassazione, basandosi sulla motivazione della lunga convivenza ventennale tra i coniugi. In effetti i giudici le hanno dato ragione. 

La sentenza ecclesiastica non può ricevere riconoscimento dallo Stato quando la convivenza tra i coniugi si è protratta per lungo tempo. Non hanno valore eventuali vizi del consenso sull’altare o riserve mentali. Detta sentenza pronunciata dalla Sacra Rota potrebbe essere in contrasto con gli articoli 29 della Costituzione (tutela della famiglia) e 123 (simulazione del matrimonio)del codice civile. 

http://legale.guidaconsumatore.com/001149_i-matrimoni-di-lungo-corso-non-sono-annullabili/ 
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(IAMM) ROMA - I giudici italiani non possono convalidare automaticamente l'annullamento ecclesiale dei matrimoni concordatari nei quali la convivenza tra i coniugi si è prolungata per molti anni o, comunque, per un periodo di tempo considerevole. Lo ha stabilito la prima sezione civile, con la sentenza n-1342 della Corte di Cassazione. Secondo la Cassazione, in relazione "alle situazioni invalidanti l'atto del matrimonio", ha chiarito che "la successiva prolungata convivenza è considerata espressiva di una volontà di accettazione del rapporto che ne è seguito e questa volontà è incompatibile il successivo esercizio della facoltà di rimetterlo in discussione, altrimenti riconosciuta dalla legge". 

Per sciogliere un’unione coniugale che dura da molti anni c’è l’istituto della separazione civile, e non la scorciatoia della nullità, magari usata per sottrarsi dal dovere di pagare l'assegno di mantenimento all’ex coniuge. Aggiunge la Cassazione che questo  “è contrario ai principi di ordine pubblico rimettere in discussione un legame che dura da tempo considerevole adducendo riserve mentali, o vizi del consenso”. Negli ultimi cinque anni in Italia c’è stato un vertiginoso aumento delle procedure di annullamento dei matrimoni da parte della Sacra Rota, ed i giudici italiani hanno riconosciuto la maggior parte delle sentenze di annullamento dei matrimoni rese in sede ecclesiastica. Questa decisione dovrebbe quindi evitare che il ricorso alla giustizia ecclesiastica diventi una scappatoia per ottenere, in tempi rapidissimi, lo stato civile libero. 

http://www.italia-news.it/italia-c3/lazio-c35/roma-c77/cassazione-non-si-puo-annullare-un-matrimonio-duraturo-55868.html
